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La Piccola Compagnia della Magnolia compie dal 2004 una rigorosa e appassionata inda-

gine a cavallo tra codici teatrali e ricerca, affrontando con sguardo contemporaneo il pro-

prio fare teatro, riappropriandosi dei classici o sperimentando negli ultimi lavori scritture ori-

ginali, inseguendo una sintesi tra ricerca formale e densità emotiva, in un confronto aperto 

e diretto con il Pubblico.  

La Compagnia ha allõattivo numerose coproduzioni e collaborazioni con enti e teatri italia-

ni e francesi, con relazioni fruttuose che permangono tuttora. I  lavori della Piccola Compa-

gnia della Magnolia sono distribuiti in Italia e allõestero, presso numerosi festival e stagioni 

internazionali.  

Magnolia è una troupe , un gruppo di lavoro permanente e indipendente. Accanto al lavo-

ro di creazione, la Compagnia si occupa anche di pedagogia teatrale conducendo semi-

nari e organizzando campus di alta formazione con maestri della scena internazionale. 

Piccola Compagnia  

della Magnolia  

WWW.PICCOLAMAGNOLIA.IT 

òLa nostra ricerca, lunga e difficile ma 

appassionante, cerca di negare al 

Teatro certi approcci cinematografi-

ci che non gli appartengono, recu-

perando ciò che gli compete per 

convenzione: lõartificiosit¨ di un mo-

mento rituale estraneo al quotidia-

no; un tempo òaltroó  in cui ci si riuni-

sce ð pubblico e attori ð per cercare 

il vero nella finzioneó. 

Giorgia Cerruti  
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CREAZIONE 2019 

MATER DEI 
Da un testo inedito di Massimo Sgorbani  

 

 

Drammaturgia | Massimo Sgorbani  

Regia | Giorgia Cerruti  

Con | Giorgia Cerruti e Davide Giglio  

Luci  | Lucio Diana  

Progetto sonoro | Gup Alcaro  

 

Una creazione Piccola Compagnia della Magnolia  

Con il supporto di | Residenza IDRA e Teatro Akropolis  

nellõambito del progetto CURA 2018 



Libera variante sul tema del mito, òMater Deió ha come protagonisti una madre e un figlio, 

collocati in un tempo immaginario e in un luogo altrettanto immaginario del sud dell'Italia. 

Chi parla è la madre, vittima molti anni prima della violenza di un dio che, attratto dalla 

sua bellezza, è sceso sulla terra sotto sembianze animalesche e l'ha posseduta con la forza. 

Una sorta di rivisitazione del mito di Giove ed Europa dove la donna, invece che essere ra-

pita, viene stuprata e ingravidata dal dio autoritario e passionale.  

La gravidanza, iperbolica e paradossale, genera ben quattordici figli, tutti dotati dei pater-

ni attributi divini, tranne l'ultimo. L'ultimo è un dio mancato, debole, troppo umano, e la ma-

dre ha dedicato la sua vita a nasconderlo e proteggerlo. Ora però qualcuno sta arrivando 

a prenderlo, qualcuno intenzionato a òcorreggere l'erroreó. Nel tempo di questa attesa si 

svolge l'azione drammatica. 

La fusione tra la drammaturgia di Massimo Sgorbani e lõidentit¨ artistica di Piccola Compa-

gnia della Magnolia si avvera nel segno di alcuni comuni denominatori.  Magnolia indaga 

da sempre nei suoi lavori i rapporti famigliari e lõAmore come sfrenata ed incestuosa lussu-

ria, il desiderio come esercizio di violenza e ricerca di sublimazione del sé tra rinascita ed 

annullamento.  Lo studio delle radici (famigliari, cosmogoniche) è per Magnolia studiare il 

sangue, i rapporti primari di parentela, i rapporti senza mediazioni, di rito e mito, l'interazio-

ne della parte con il tutto: il legame tra figli e genitori, tra fratelli, il legame tra gli arti (mani, 

lingua) e la totalit¨ corporea.  òMater Deió si colloca tematicamente e stilisticamente co-

me prosecuzione di senso all'interno di questa ricerca.  

 

òUn toro bianco, era. Che la luce del sole lo faceva 

ancora più bianco, tutto, tutto bianco tranne gli 

occhi, e quegli occhi mica lo so dire di che colore 

erano, erano neri ma anche blu ma anche rossi ma 

anche color dellõoro, erano  una cosa che si muo-

veva e non stava ferma, tutto fermo tranne quegli 

occhi, pieni di api, di calabroni, di uccelli, occhi 

pieni di tutte le cose che non cõerano pi½, e forse 

non cõerano pi½ proprio perch® quegli occhi le a-

vevano guardate .ò 

Mater Dei - Massimo Sgorbani  

é perch®  il dio  non nasce é  



CREAZIONE 2018 

MACBETH /  MÜLLER 
 

Da|Heiner Müller  

Traduzione originale|Riccardo Poligneri  

Interferenze da|William Shakespeare  

 

Drammaturgia e regia|Giorgia Cerruti  

In scena|Cleonice Fecit, Fabrycja Gariglio, Davide Giglio, Ersilia 

Lombardo  

In video|Giorgia Cerruti  

Disegno luci, video ed elaborazione scene | Lucio Diana  

Drammaturgia sonora, spazio e costumi | Giorgia Cerruti  

 

Una creazione Piccola Compagnia della Magnolia  

In collaborazione con|Armunia - Festival Inequilibrio, Festival delle 

Colline Torinesi -  Creazione Contemporanea, LõArboreto - Teatro Di-

mora di Mondaino, Mud - Teatri Associati di Napoli  

 
 

Dal testo - mai tradotto in lin-

gua italiana - òMacbeth - Af-

ter Shakespeareó di Heiner 

Müller, per la prima volta 

rappresentato in Italia.  
 

 

 

 



 

dentro  

la mia testaé 
 

 

Con questa nuova creazione la Compagnia riprende il proprio percorso di scavo e estra-

zione attorno ai classici, dopo un triennio dedito allõattraversamento di bio-grafie del Nove-

cento che hanno generato drammaturgie di scena originali.   

Torniamo allõamato Shakespeare (gi¨ affrontato anni or sono con la Trilogia dellõ Individuo) 

che sempre ci induce a scoprire nuove frontiere nella nostra ricerca registica e attoriale; il 

vincolo emotivo  nasce nel cuore del Macbeth ma il paesaggio drammaturgico lo cerchia-

mo principalmente nella ferocia postmoderna di Müller, che nel 1971 scrisse una personale 

versione dellõopera, sino ad oggi mai tradotta n® rappresentata in Italia. 

Cosa significa per noi Macbeth oggi ? Certamente ci mette di fronte al libero arbitrio, alla 

necessità di guardarci dentro e accettare che siamo le nostre scelte. 

Con questa nuova creazione ci prendiamo un tempo di ricerca esteso, per aprire una ri-

flessione sullõalienazione dei rapporti umani, sulla solitudine, sul restringimento delle libert¨ 

individuali.  

Il tratto assoluto del Macbeth ¯ lõimmaginazione. La stregoneria apparentemente anacro-

nistica che pervade lõopera ¯ intensit¨ allucinatoria nella testa di Macbeth. Lõopera dipen-

de dallõorrore delle sue fantasticherie, quasi una lacuna che si apre nella realt¨. Vorremmo 

attraversare lõesuberanza di sangue ed energia, le supreme implicazioni 

dellõimmaginazione, lõuniversale sublime negativo. Macbeth, come Achab con 

lõequipaggio del Pequod, ¯ un distruttore del mondo: ecco unõ angoscia dellõuomo con-

temporaneo. Noi ci identifichiamo con Macbeth perch® anche noi abbiamo lõimpressione 

di violare quotidianamente la nostra natura e più in generale la Natura.  

Vogliamo provare a guardarlo da vicino questo eroe affetto da desideri inauditi, un eroe 

insignificante e splendido la cui parte migliore in un soffio evapora. Unõallegoria 

dellõisolamento, unõipotesi di consacrazione dellõIo che si innesta nel cervello.ó 



ADAGIO     
NUREYEV 
RITRATTO DõARTISTA 
 

Progetto Bio_Grafie  

 

Suggestioni  da | I Diari di Nijinsky; interviste, confessioni, articoli e 

biografie di e su Nureyev; Manfred di Byron  

 

Elaborazione e regia | Giorgia Cerruti  

In scena | Davide Giglio   

accompagnato da | Giorgia Cerruti  

 

Realizzato in collaborazione con | Sala Ichos (Napoli) e Residenza 

Dracma (Polistena)  

 

 
 

 

TEASER  

 

PROMO 

https://vimeo.com/241665105
https://vimeo.com/241666380


 

 

Con ADAGIO NUREYEV - Ritratto dõartista Piccola Compagnia della Magnolia conclude il 

progetto Bio_Grafie, avviatosi con ZELDA / Vita  e Morte di Zelda Fitzgerald e proseguito nel 

2016 con 1983 BUTTERFLY, dedicato a storie di vita e a personalità straordinarie del Nove-

cento. Ancora una volta veniamo stregati da una persona che sublima in leggenda il pro-

prio esistere, come se questa creatura òvolanteó affettuosamente chiamata Rudy fosse so-

spinta in linea verticale ascensionale ad un superamento del proprio esserci. 

Con questo lavoro ci troviamo al cospetto della dimensione corporea dell'essere artista: lo 

sforzo racchiuso in ogni singolo arto, nel cuore e nel cervello di un poeta di qualsivoglia ar-

te è un fatto che contiene in sé l'affermazione dell'esistenza e la rivincita contro la morte. 

Un po' come il sesso - direbbe Nureyev - intervistato su uno dei numerosi divani arabeggian-

ti  acquistati distrattamente e così poco abitati.  

Rudyé Terrorizzato dalla paura di morire senza aver provato tutto il possibile; Rudy pronto 

alla sbarra ogni mattina alle otto, un'ora prima di tutti, integerrimo, ossessionato dallo studio 

minuto e costante del mestiere, capace poi di improvvisi abbandoni notturni alla passione 

pi½ sfrenata, disinibita, provocatoriaé Quasi un'altra persona, la musica della notte che 

tradisce il giorno, ma ecco che alle otto del mattino Rudy calza le mezze punte.  

Rudy che arreda le sue case sparse per il mondo, circondato da colleghi e conoscenti ma 

sostanzialmente solo, Rudy che si trova bene solo a Li Galli, la sua isola dove spera di mori-

reé Gli amici Andy Warhol, Jaqueline Kennedy, Mick Jagger... Rudy trasgressivo quando la 

parola faceva ancora rima con creativo, Rudy che morde le ballerine se per distrazione 

intralciano un suo passo, Rudy l'uomo più sexy dell'ultimo Novecento, maestoso, oscuro, 

caotico, Rudy che non si concede riposo, Rudy che non concede riposo... vanesio, freneti-

co, mostruoso...  

Adagio Nureyev  prova ad attraversare in maniera poetica lõesistenza del grande danzato-

re russo per aprire una fessura sullõarte nel senso pi½ ampio, sulla vocazione dellõartista, sulle 

questioni di tecnica e sentimento, sulla solitudine e la precarietà che il lavoro di palco 

comporta, sul senso di sublime che lõarte dona alle persone nel quotidiano, sulle forze sco-

nosciute che guidano gli artisti, sulla necessità politica di difendere il poetico.  Adagio Nu-

reyev  ¯ un canto dõamore incondizionato verso la grazia e il mistero del mestiere dellõarte.  

 Io non amo lõallegria...  

Io amo la  vita.  



1983 BUTTERFLY 
 

Progetto Bio_ Grafie  
 

Drammaturgia | Giorgia Cerruti  

con la collaborazione di Bernard Boursicot  

Regia | Giorgia Cerruti  

In scena | Davide Giglio e Giorgia Cerruti  

Assistente alla regia | Cleonice Fecit  

Luci - Video |L ucio Diana  

Scene | Renato Ostorero, Lucio Diana  

Costumi | Atelier Pcm, Gaia Paciello, sartoria Di Donato  

Parrucche | Mario Audello  

Una creazione di | Piccola Compagnia della Magnolia  

In coproduzione con | Festival delle Colline Torinesi  

 

Lo spettacolo ha debuttato il 17 giugno 2016 al Festival delle Colline Torinesi ð 

Creazione Contemporanea. In sala era presente Bernard Boursicot.  
 

 

 

 

 

 

FULL VIDEO (ita)   

TEASER (ita)  PROMO (sub fr)  

FOTO 

https://vimeo.com/183737330/e89fe226c2
https://vimeo.com/184499733/028ec901b4
https://vimeo.com/183737142/4e29f4ad29
http://www.piccolamagnolia.it/it/butterfly_foto.htm


 

 

 

Lo spettacolo ancora una volta prosegue il tema caro alla Compagnia della mortalità 

dellõamore, intrecciando questioni di identit¨ sessuale e accettazione, prendendo a presti-

to una nota storia di cronaca del XX secolo e aprendola verso orizzonti universali. La crona-

ca diventa qui una sorta di epopea classica. La menzogna, la dissimulazione, fanno parte 

di questa storia, quasi che lo sfondo fosse un romanzo di spionaggio e non una storia 

dõamore. 

Il soggetto originale ¯ lõincredibile storia dõamore tra il diplomatico-spia  bretone Bernard 

Boursicot (che vive da anni in una casa di riposo a Rennes e che ha collaborato con la 

Compagnia alla drammaturgia, condividendo ricordi e presenze dal passato) e lõartista dõ 

Opera cinese Shi Pei Pu. Una  vicenda oscura, che ha sedotto pittori, scrittori e cineasti tra i 

quali Cronenberg che realizzò la pellicola M. Butterfly.  

La vicenda, che intreccia amore-politica-spionaggio-sessualità-identità di genere e che a 

tratti si congiunge allõopera di Puccini con inquietante accidentalit¨, ha attraversato 

ventõanni di storia tra Occidente e Oriente, culminando nel 1983 in un processo fiume che 

ha scandalizzato il mondo rivelando la parabola di un uomo che òha amato per ventõanni 

una donna creata da un uomoó. Il teatro si interroga su questa vicenda, chiedendosi co-

me pu¸ la "finzione" parlare di questi amori, allõepoca vietati, senza precipitare nel pathos, 

nel mero racconto biografico o in un naturalismo di cattivo gusto. 

In questo spettacolo Magnolia vuole farsi indagatrice di corpi e anime e dellõambiguit¨ 

dellõinterazione.Ne consegue un inevitabile lavoro scenico in cui i due fondatori della 

Compagnia sono in scena insieme da soli per la prima volta: Davide Giglio nella pelle di 

Butterfly / Shi Pei Pu e Giorgia Cerruti nella pelle di Pinkerton / Boursicot, in un assoluto ribal-

tamento delle posizioni. 

un uomo che 

ha amato  

una donna 

creata da un 

uomo  



ZELDA     
VITA E MORTE DI ZELDA FITZGERALD 
 

 

Progetto Bio_ Grafie  

 

Drammaturgia | Giorgia Cerruti  

Regia | Davide Giglio e Giorgia Cerruti  

In scena | Giorgia Cerruti  

Una creazione Piccola Compagnia della Magnolia  

 

 

òNon voglio che tu mi veda diventare vecchia e brutta. Meglio sa-

rebbe morire entrambi appena compiuti i trentõanni. ò 

Zelda Fitzgerald  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOTO 

 

VIDEO 

http://www.piccolamagnolia.it/it/zelda_foto.htm
https://www.youtube.com/watch?v=G4iVpaq94pA


 

 

Artista eccentrica e poliedrica, moglie dello scrittore Francis Scott Fitzgerald. Autrice nel 1932 

del meraviglioso romanzo autobiografico òLasciami l'ultimo valzeró. Mor³ all'et¨ di quarantotto 

anni in circostanze oscure nell'incendio dell'ospedale psichiatrico in cui era ricoverata a causa 

della sua instabilità mentale dovuta ad una grave forma di schizofrenia. Una donna dagli at-

teggiamenti anticonvenzionali e spregiudicati considerata una proto-femminista. Zelda e Fi-

tzgerald, uniti da una straziante e struggente storia dõamore, sono stati un'icona della nuova 

Et¨ del jazz in America e successivamente sono diventati negli anni õ20 un modello per 

lõEuropa, attraversata dalla coppia durante i lunghi ed estenuanti ricoveri di Zelda. 

Sull'ultimo giaciglio dellõartista, sola e convalescente per congestione d'idee in un letto di un 

oscuro ospedale psichiatrico della provincia americana, si ripropongono le parole di una Zelda 

già in attesa della morte otto anni dopo il compagno. E da sotto il lenzuolo ven-gono estratti 

come rigurgiti dell'anima i simboli di una vita: un pegno d'amore di Scott, car-te, lettere, giorna-

li, fotografie.  

Al pari della Winnie beckettiana, Zelda sopravvive in un atollo di detriti di vita, tenacemen-te 

spolverati per inseguire lõombra di unõipotetica felicit¨: entrambe metafora di un mondo che le 

ha partorite e che ora le inghiotte. E poco importa è che quel mondo sia specchio del banale 

o del sublime quotidiano: un solo brivido di felicit¨, qualunque esso sia, vale lõintero arco di 

unõesistenza.  

Con questo lavoro la Compagnia approfondisce ulteriormente la pro-pria ricerca teatrale nella 

sintesi tra ricerca formale e densità emotiva, affidando alla figura emblematica di Zelda la me-

tafora di unõinesausta ricerca del sublime. Un lavoro intimo, poetico e vivo, avvolto da un nau-

seabondo odore di rose rosa.  

Signori sani,  

la mia riverenza.  

Che programmi  

per oggi?  

Respirate?  



HAMM -LET  
STUDIO SULLA VORACITÀ 
 

Trilogia dellõindividuo - Prima creazione  

 

Elaborazione drammaturgica da | Amleto - Shakespeare  

Con contributi da | Muller, Larforgue, Pasi, Moscato  

Drammaturgia e regia |Giorgia Cerruti  

Con | Davide Giglio, Federica Carra, Giorgia Cerruti  

 

Musiche di | Nyman, Armstrong, Morin, Transiberian Orchestra, Porti-

shead, Rita Pavone, Mia Martini  

Effetti sonori | G.u.p.  

Disegno luci | Riccardo Polignieri  

Realizzazione scenografie e costumi | Claudia Martore e  Alessan-

dro Di Blasi -  Atelier PCM  

Grafica Fabio | Sgorlon  

Foto e video |Alessandro Mattiolo  
 

In coproduzione con | Théâtre Durance / Scène Conventionnée, 

Corte Ospitale di Rubiera  

Con il supporto di | Sistema Teatro Torino e Provincia  

 

FOTO 

 

VIDEO 

http://www.piccolamagnolia.it/it/hammlet_foto.htm
https://vimeo.com/4614397


 

Da tempo la Piccola Compagnia della Magnolia  sentiva la necessità di lavorare sul mon-

do di Amleto per indagarne due aspetti precisi: da un lato - quello più strettamente tecni-

co ð cõera lõurgenza di misurarsi con il verso shakespeariano, cercando di capire come 

òdirloó in scena rispettandone la metrica e la musicalit¨ e attraversando la lingua inglese 

per poi tornare al nostro italiano. Una ricerca tesa a veicolare la plasticit¨, lõintelligibilit¨ e 

la potenza evocativa dei versi del drammaturgo con una modalità che potesse gettare un 

ponte tra lõantico e la nostra contemporaneit¨ cos³ inquieta e poetica. Dallõaltro lato 

lõinteresse per Shakespeare si ¯ focalizzato sulla storia personale di Hamlet che si insinua tra 

le più trionfali vicende del regno di Danimarca. 

Lõuomo Hamlet e il sentimento dellõAmore quando oscilla tra le pulsazioni 

dellõinnamoramento e il vizio della possessione. Hamm-Let/Studio sulla Voracità diventa co-

s³ uno spettacolo sullõ Amore quando lõAmore ¯ cortese, spietato, vorace, quando ¯ agli 

inizi e sembra per tutta la vita ma poi un tradimento arriva a negarne lõesistenza, quando 

lõAmore diventa sfrenata ed incestuosa lussuria, quando si ride dõamore e ci si sente immor-

tali, quando Amleto è il frutto della Donna e dalla donna è divorato, quando non si do-

vrebbe mai parlare dõamore perch® le parole tradiscono e lõintelletto cristallizza il nostro u-

mano sentire in maniera ineluttabile. Partendo dallõinesauribile capolavoro di Shakespeare 

e attraversando il linguaggio cruento di Muller, Hamm-Let/Studio sulla Voracità racconta di 

Amleto-Gertrude-Ofelia, tre nature che per amore si annullano a vicenda eliminando il pro-

prio doppio, quella parte malagevole di s® che ha contagiato lõaltro e che ora si ritorce sui 

protagonisti come una macchina infernale che divora i rapporti tra una madre ed un figlio 

e tra due amanti.  

lõostinata 

speranza di  

strappare  

forme  allõinforme 



dicono di noi...  
 

OSVALDO GUERRIERI  - LA STAMPA  

Si tratta di una rapida, folgorante incursione nel mito dellõirresoluto principe di Danimarca. Il 

tutto viene offerto da Giorgia Cerruti, Valentina Tullio e Davide Giglio con una interpretazio-

ne vigorosa, con una gestualit¨ nevrotica e disperata. éUn bel lavoro, impegnato e denso 

di motivi poetici salutato alla fine da scroscianti applausi. 

 

MARIO BIANCHI -  KLP 

Eõ poi una davvero notevole Giorgia Cerruti, distesa per tutto il tempo su un letto, con com-

movente adesione di sentimenti, ad impersonare Zelda, la moglie di Francis Scott Fitzge-

rald.   

 

ROBERTO CANAVESI ð SISTEMA TEATRO TORINO 

1983 Butterfly ¯ unõinquietante pagina di storia e di vita, indagine sul concetto di identit¨ 

che propone allo spettatore continue riflessioni sui reali confini di quellõingenuit¨ talvolta 

compagna dellõagire umano e di cui, inevitabilmente, ne arriva a condizionare gli svilup-

pi.   

 

ASSUNTA MATASSA ð PERSINSALA 

Uno spettacolo emozionante che lascia increduli e sconvolti. Gli attori, Giorgia Cerruti 

(Bernard Boursicot) e Davide Giglio (Shi Pei Pu), creano sul palco un magistrale incrocio 

chiastico di ruoli, affidando in modo invertito il personaggio della donna a un uomo e quel-

lo dellõuomo a una donna.  

 

VITTORIA LOMBARDI - KLP 

òZeldaó (é) ¯ un'ulteriore aggiunta di bravura a questo percorso in cui l'attorialit¨ ¯ prota-

gonista assoluta di potenza espressiva. (é) 

La vicinanza tra spettatori e palcoscenico permette l'osservazione dei dettagli, la costante 

(e tematica) lucidit¨ degli occhi, permette di notare la commozione viva di un racconto 

metabolizzato ed interiorizzato che si scopre intenso tra i dinamismi sottilmente elaborati di 

una curatissima mimica.  



dicono di noi...  
 

BRUNO BIANCHINI - KLP   

Lõimpianto narrativo ¯ trattato con intelligente sapienza. (é) uso di stratagemmi scenici 

semplici e d'impatto. éfra barocco e kabuki, in una cifra stilistica fortemente orientata ver-

so la tradizione orientale, Shakespeare incontra anche Nekrosius. Unõemozione finale che 

trascinerà applausi di autentico apprezzamento. 

 

ALFONSO CIPOLLA - LA REPUBBLICA 

Zelda ha il fascino di essere uno spettacolo che si rivela diverso da quello che apparente-

nente sembra. Conosce il segreto di alludere ad altro, di gettare ponti di pensiero.  Al pari 

della Winnie beckettiana, Zelda sopravvive in un atollo di detriti di vita, tenacemente spol-

verati per inseguire lõombra di unõipotetica felicit¨. (...) La Magnolia ¯ una delle poche 

compagnie di giovani che ha occhi anche dietro di sé: conosce e rispetta la lunga tradi-

zione teatrale che lõha preceduta e se ne avvale per andare  oltre.  

 

GIULIA MURONI - PAC 

Giorgia Cerruti padroneggia con sapienza lõarte attoriale: non ¯ una performer, ¯ 

unõAttrice.  

Nella dicotomia tra attore tradizionale di teatro drammatico e performer postmoderno, la 

Cerruti muove verso una soluzione efficace e originale, scevra di birignao e consapevole 

della potenza specifica dellõarte attoriale, aperta ad un caleidoscopio di possibilit¨ inter-

pretative.  

 

GIULIA MURONI  ð PAC - PANEACQUACULTURE 

Dõeccezione la prova attorale, ambiziosa e riuscita: mentre Cerruti riesce a volgere la sua 

femminilità esplosiva nei dati di energia e presenza del maschio occidentale che si perce-

pisce come dominante, Giglio dõaltra parte ¯ conturbante e perturbante insieme, dal trat-

to ambiguo. (...) Uno spettacolo ricco, a tratti sovraccarico e ridondante nel suo dipanarsi 

esponenziale di segni ma in grado di restituire molteplicità di prospettive e colorature se-

mantiche, rigore biografico e rotondità interpretativa, assumendosi la responsabilità di sug-

gerire qualcosa.   



dicono di noi...  
 

LA MARSEILLAISE ð AVIGNON OFF  

Un superbe travail de mise en sc¯ne de Giorgia Cerruti et on remarque le jeu dõacteur de 

Davide Giglio dans le rôle de Hamlet. 

 

MARIA DOLORES PESCE ð DRAMMA.IT 

Constatiamo come il pubblico della prima sia stato trascinato, non solo nel segno della ra-

gione ma anche e soprattutto in quello dellõemozione e talora della passione, e coinvolto 

da questo bellissimo spettacolo che non dimentica il distacco dellõironia, unõironia che ci 

difende dalla forza e anche dallõasprezza dei sentimenti, come difende Boursicot dalla sua 

caduta, e consente ad ognuno una chiave singolare per conoscere. (...) Una ulteriore otti-

ma prova drammaturgica e registica di Giorgia Cerruti, che la interpreta 

òbravamenteó (alla francese) insieme a Davide Giglio, dalla maturit¨ eccellente.  

 

MIRELLA CAVEGGIA - WWW.NOIDONNE.ORG  

È tutto un fremito HammðLet, la lettura dellõAmleto shakespeariano, per un verso imperti-

nente e per lõaltro pertinente, offerta alla Piccola Compagnia della Magnolia, un gruppo 

teatrale ricco di promesse e di talento scenico, che come un pulcino dal suo guscio frantu-

mato è uscito con impeto dal Festival delle Colline torinesi fra gli applausi del pubblico.  

 

ROBERTO CANAVESI - TEATROTEATRO.IT  

Con Hamm-let la torinese Piccola Compagnia della Magnolia compie unõinteressante in-

cursione nellõuniverso teatrale del grande Bardo. [...] Dissacrante, grottesco, visionario. [...] 

Logica conclusione i meritati applausi per Giorgia Cerruti, Davide Giglio e Valenti-

na Tullio, le tre tessere di un mosaico espressivo di indubbia forza in grado di 

dispensare, per non pochi  tratti,poesia ed emozione. 

 

MARIA DOLORES PESCE - DRAMMA.IT 

Spettacolo intenso e ricco di suggestioni e di emozioni che mette alla prova fino in fondo 

la crescente sapienza attoriale della Cerruti.   
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CONTATTI  

www.piccolamagnolia.it   
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Organizzazione 
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Distribuzione per lõItalia  
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+39 338 737 2073 
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Distribuzione per lõestero 
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